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Art. 1 - Finalità 

Il presente regolamento ha lo scopo di definire le regole che disciplinano l’organizzazione, le 
attività sportive e i comportamenti dei soci dell’ASD “Rollin’ Skate”. 

Questo, nel rispetto dello Statuto sociale, garantisce la sicurezza, correttezza e trasparenza, 
assicurando un ambiente rispettoso e collaborativo, favorendo la crescita sportiva e personale degli 
atleti, promuovendo il fair play e la partecipazione consapevole. 
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TITOLO I – ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA DELL’ASD 
 
Art. 2 - Organi dell’Associazione 

L’ASD è composta dai seguenti organi: 

• Presidente: rappresenta legalmente l’ASD, coordina ed elegge i membri del Consiglio 
Direttivo e assicura il rispetto del regolamento. 

• Consiglio Direttivo: la sua composizione è scelta annualmente dal Presidente e collabora 
con questo nelle scelte dell’Associazione, attraverso l’emanazione di pareri non vincolanti. 
Questo è altresì delegato alla supervisione del rispetto del regolamento. 

• Direzione tecnica: responsabile dei programmi di allenamento e della preparazione atletica 
per hockey e pattinaggio artistico. 

 
 

TITOLO II – ISCRIZIONI, QUOTE E CERTIFICAZIONI 
 
Art. 3 - Iscrizione all’ASD 

L’iscrizione consente di diventare parte attiva della comunità sportiva dell’Associazione. È aperta 
a tutti coloro che desiderano praticare hockey o pattinaggio artistico, senza limiti di età (salvo 
differenze indicate dalle federazioni per specifiche categorie agonistiche). 

Avviene attraverso la compilazione del modulo associativo (compilazione con dati personali, 
recapiti, scelta della disciplina ed eventuali esigenze particolari) e l’accettazione dello Statuto e del 
Regolamento in ogni suo contenuto. 

L’atleta risulta pienamente iscritto, tesserato e può sostenere le attività sportive programmate 
all’esito del pagamento dell’iscrizione e della quota associativa (art. 4) e la consegna della 
documentazione medica (Art. 5). 

 

Art. 4 – Fondi, iscrizione alla ASD e quote Associative 

L’iscrizione annuale e le quote associative, utili per la gestione delle attività sportive, sono 
definite annualmente dal Presidente. Questo stabilisce altresì la destinazione e le modalità di impiego 
delle risorse derivanti da sponsorizzazioni e da altre forme di sostegno economico, nell’interesse 
dell’Associazione e per il perseguimento delle sue finalità sportive e associative. 

Il pagamento dell’iscrizione annuale, valevole per l’anno sportivo in corso (art. 19 del 
Regolamento), comprende il tesseramento e la copertura assicurativa base (termini, condizioni e 
integrazioni pubblicate sul sito ufficiale https://www.rollinskatebari.it/ ). Questo deve effettuarsi 
all’esito delle due prove gratuite messe a disposizione dalla ASD. 

Le quote associative devono essere versate trimestralmente entro le scadenze comunicate 
all’iscrizione o dall’inizio dell’anno sportivo. In assenza di queste, l’atleta non può prendere parte 
alle attività sportive in programma.  

Non sono previsti rimborsi per abbandono volontario, salvo casi eccezionali valutati dal 
Presidente (ad esempio infortuni gravi documentati). 
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Le quote possono essere differenziate in base alla disciplina praticata (hockey / pattinaggio 
artistico), alla categoria (giovanile, adulti, agonisti) o alla frequenza (allenamenti settimanali). 

Art. 5 - Certificati Medici 

È obbligatorio, secondo il tipo di attività praticata, fornire certificati medici aggiornati per poter 
partecipare alle attività. Senza certificato medico in corso di validità, l’atleta non può accedere agli 
allenamenti o alle gare. 

• Certificato medico sportivo agonistico: per atleti che partecipano a gare ufficiali federali; 
deve essere rilasciato da medico autorizzato e attestare l’idoneità completa alla disciplina 
scelta. 

• Certificato medico non agonistico: per gli atleti che praticano attività ricreativa o amatoriale; 
attesta l’idoneità alla pratica sportiva senza finalità agonistiche. 

Art. 6 - Obblighi dell’atleta e della famiglia 

Quali obblighi che ricadono in capo agli atleti o sulle famiglie di questi, qualora non maggiorenni, 
sono la comunicazione tempestiva alla ASD di eventuali disabilità, patologie, allergie o condizioni 
particolari di salute, nonché l’aggiornamento annuale dei certificati medici. 

 

TITOLO III – NORME DI PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ 

Art. 7 - Accesso agli impianti sportivi 

L’accesso agli impianti dell’ASD è consentito esclusivamente agli atleti, all’ allenatore, allo staff 
e ai genitori/accompagnatori autorizzati, secondo gli orari stabiliti nell’Allegato 1 dalla Direzione 
Tecnica. 

Gli atleti devono presentarsi con almeno 20 minuti di anticipo, pronti per l’allenamento e 60 
minuti di anticipo, pronti per la gara per consentire una gestione ordinata delle attività. 

È vietato introdurre cibi o bevande sulle piste, lasciando escluse solo l’acqua o bevande con 
integratori in contenitori chiusi al di fuori della pista. 

Gli spazi comuni devono essere mantenuti puliti e ordinati nel rispetto di tutta la comunità 
sportiva. 

Art. 8 - Presenze e assenze 

L’hockey ed il pattinaggio artistico a squadre risentono molto della assenza anche di un solo 
componente, tanto da inficiare lo sviluppo tecnico e collaborativo dell’intero gruppo di atleti. 

È obbligo per gli atleti comunicare con anticipo eventuali assenze all’allenatore tramite e-mail o 
piattaforme ufficiali dell’ASD. 

Per gli atleti agonisti, assenze frequenti o ingiustificate possono comportare: 

• esclusione dalla partecipazione a gare o esibizioni; 
• revisione della partecipazione nel gruppo agonistico o del ruolo in squadra. 
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Per attività amatoriali, è comunque richiesta una comunicazione preventiva per permettere una 
corretta organizzazione degli allenamenti. 

Art. 9 - Comportamento durante gli allenamenti 

Ogni atleta è tenuto a seguire le istruzioni dell’allenatore, rispettare i compagni di allenamento, 
mantenere un atteggiamento concentrato e positivo ed evitare comportamenti pericolosi o aggressivi. 

Gli atleti sono incoraggiati a contribuire attivamente alle esercitazioni, ad aiutare i compagni 
meno esperti ed a segnalare eventuali problemi di salute o difficoltà tecniche. 

Art. 10 – Ruolo dei genitori e accompagnatori 

I genitori hanno un ruolo di supporto e responsabilità indiretta: 

Devono rispettare le regole interne dell’ASD, non interferire con la conduzione degli allenamenti 
e mantenere un comportamento rispettoso verso allenatori, arbitri, altri genitori e atleti; 

Questi devono altresì supportare la puntualità e la frequenza dei propri figli. 

 

TITOLO IV – ATTREZZATURA E SICUREZZA 

Art. 11 – Sicurezza personale e degli altri 

Col fine di garantire la sicurezza comune è vietato introdurre materiali non autorizzati o oggetti 
pericolosi negli ambienti in uso alla ASD. 

È vietato correre o pattinare fuori dagli spazi autorizzati, nonché utilizzare attrezzature senza 
autorizzazione dell’allenatore; 

Gli oggetti personali o attrezzi non previsti per l’attività devono essere lasciati fuori dall’area di 
allenamento; 

Gli atleti devono segnalare immediatamente qualsiasi malfunzionamento delle attrezzature o 
situazione di pericolo. 

La pista di pattinaggio può essere utilizzata solo dagli atleti che indossano tutte le protezioni 
richieste dalla disciplina (casco, ginocchiere, gomitiere, guanti ecc.), correttamente posizionate e in 
buono stato. Qualora necessario, l’ASD può concedere a noleggio agli atleti la propria attrezzatura 
sportiva, a fronte del pagamento di un canone mensile il cui importo è stabilito dal Presidente. 

In caso di infortunio, l’atleta deve darne tempestiva comunicazione all’allenatore. 

Art. 12 – Attrezzatura per il Pattinaggio Artistico 

Ogni atleta deve presentarsi agli allenamenti e alle esibizioni con attrezzatura adeguata e in buone 
condizioni. 

Dotazioni obbligatorie e consigliate: 

• Pattini: devono essere regolamentari, ben allacciati e in buono stato, con ruote sane e prive 
di difetti. 
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• Abbigliamento tecnico: body, leggings, guanti o accessori leggeri che permettano libertà di 
movimento e comfort durante esercizi tecnici. 

Art. 13 – Attrezzatura per l’Hockey Inline  

Ogni atleta deve presentarsi agli allenamenti e alle gare con attrezzatura adeguata e in buone 
condizioni. Per l’Hockey Inline l’uso di tutte le protezioni è obbligatorio per tutti gli atleti. 

Dotazioni obbligatorie: 

• Pattini omologati per la disciplina 
• Casco con visiera o gabbia 
• Bastone da hockey regolamentare in buone condizioni, senza scheggiature pericolose. 
• Guanti, ginocchiere, gomitiere e conchiglia; 
• Abbigliamento tecnico: maglia della squadra o divisa dell’ASD, pantaloni 

È discrezione dell’atleta o dei genitori, in caso di atleta minore, acquistare ed indossare ulteriori 
protezioni consentite, ma non obbligatorie, dal regolamento FISR.  

Art. 14 – Controllo dell’attrezzatura e responsabilità 

L’ allenatore ha il diritto e il dovere di controllare che l’attrezzatura sia conforme alle regole 
prima di ogni allenamento o gara. 

L’atleta è responsabile della propria attrezzatura e ne garantisce la regolare manutenzione.  

L’ASD non è responsabile di infortuni derivanti dall’uso di materiale non idoneo o 
malfunzionante. 

 

TITOLO V – COMPORTAMENTO, DISCIPLINA ED ETICA 

Art. 15 – Codice di comportamento degli atleti 

Gli atleti rappresentano l’ASD sia durante gli allenamenti che nelle gare o esibizioni. È quindi 
fondamentale adottare: 

• Rispetto reciproco: rispetto verso compagni, allenatori, arbitri e avversari; evitare linguaggi 
offensivi, insulti o atteggiamenti aggressivi. 

• Fair play: competere con correttezza, senza ricorrere a scorrettezze o provocazioni. 
• Collaborazione: supportare i compagni durante allenamenti ed esercizi, aiutando chi è meno 

esperto. 
• Disciplina personale: seguire le indicazioni dell’allenatore, rispettare gli orari e le regole 

interne. 
• Gestione emotiva: saper controllare frustrazione, rabbia o delusione, soprattutto in gara. 

Art. 16 – Ruolo dei genitori e accompagnatori 

I genitori e gli accompagnatori hanno un ruolo di supporto fondamentale per il corretto 
svolgimento delle attività. Essi devono: 
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Rispettare il lavoro e le scelte dell’allenatore, evitando interferenze, rimostranze durante gli 
allenamenti o critiche pubbliche agli atleti. 

Comunicare correttamente eventuali problemi attraverso canali ufficiali (e-mail, incontri 
programmati). 

Tenere un comportamento corretto durante gare/esibizioni, mantenendo toni educati verso arbitri, 
avversari, staff e altri genitori. 

Incoraggiare i figli senza creare pressioni eccessive o stress competitivo. 

Art. 17 – Sanzioni disciplinari 

Il mancato rispetto delle regole può compromettere la sicurezza, l’armonia del gruppo e la qualità 
delle attività prefisse. Per questo, l’ASD prevede un sistema di sanzioni proporzionato alla gravità 
del comportamento scorretto tenuto ed accertato. 

Tipologie di sanzioni: 

• Richiamo verbale: per comportamenti lievi o occasionali;  
• Richiamo scritto: per reiterazioni o comportamenti più gravi; comunicato formalmente 

all’atleta o alla famiglia. 
• Sospensione temporanea: esclusione dagli allenamenti o dalle gare per un periodo 

determinato, fino a valutazione del ritorno. 
• Esclusione da gare o esibizioni: per atteggiamenti che mettono a rischio la sicurezza o 

l’immagine dell’ASD. 
• Radiazione dall’Associazione: nei casi più gravi, deliberata dal presidente con parere del 

Consiglio Direttivo, per comportamenti violenti, offensivi o reiterati. 

Art. 18 – Valorizzazione dei comportamenti positivi 

L’ASD non si limita a sanzionare comportamenti scorretti, ma incentiva e valorizza i 
comportamenti virtuosi tenuti dagli atleti attraverso il rispetto delle regole, la collaborazione con 
compagni e allenatori, l’impegno costante negli allenamenti ed il fair play durante gare ed esibizioni. 

 

TITOLO VI – ALLENAMENTI, GARE ED EVENTI 

Art. 19 – Programmazione degli allenamenti 

La Direzione Tecnica ha la responsabilità di organizzare lo staff tecnico e le attività in modo 
strutturato e sicuro all’interno di ciascun anno sportivo che intercorre fra il 1° settembre ed il 31 
giugno di ogni anno. 

Gli atleti sono organizzati per età, livello tecnico e obiettivi sportivi, per garantire allenamenti 
mirati ed efficaci. I vari esercizi possono essere differenziati tra principianti, avanzati e agonisti, 
adattandone tipologia ed intensità. 

Gli allenamenti si svolgono in orari definiti nell’Allegato 1 e nelle strutture autorizzate dall’ASD, 
rispettando le disponibilità degli impianti e la sicurezza degli spazi. 
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Ogni sessione è supervisionata dall’allenatore, con attenzione alla sicurezza, al rispetto dei 
protocolli e alla corretta esecuzione degli esercizi. 

In caso di condizioni pericolose (pista bagnata, ostacoli), gli allenamenti possono essere sospesi 
o modificati. 

Art. 20 – Partecipazione a gare ed esibizioni 

L’allenatore, per la partecipazione a gare ufficiali e a esibizioni, seleziona gli atleti in base ai 
seguenti criteri oggettivi e trasparenti: 

• Merito tecnico: capacità e competenze dimostrate durante gli allenamenti. 
• Impegno e costanza: presenza regolare e partecipazione attiva agli allenamenti. 
• Comportamento sportivo: rispetto delle regole, fair play, collaborazione con compagni e 

staff. 
• Disponibilità e motivazione: volontà di partecipare alle attività e capacità di gestire lo stress 

competitivo. 

Art. 21 – Abbigliamento per gare ed esibizioni 

Per garantire uniformità, riconoscibilità e sicurezza, tutti gli atleti devono rispettare le indicazioni 
impartite dalla Direzione Tecnica relative all’abbigliamento durante gare ed esibizioni. 

La divisa ufficiale dell’ASD, da indossare prima e dopo della competizione, è obbligatoria per 
tutti gli atleti. Essa garantisce coesione e identità di squadra. 

L’abbigliamento da gara deve rispettare le indicazioni della Direzione Tecnica e le normative 
federali; non sono consentiti capi non autorizzati che possano creare pericolo o ostacolo durante la 
performance. 

Tutto l’abbigliamento deve essere pulito e le attrezzature in buone condizioni, così come disposto 
nel Titolo IV. 

Art. 22 – Eventi speciali e partecipazioni esterne 

Oltre agli allenamenti e alle gare in casa, l’ASD organizza o partecipa a eventi esterni, workshop, 
stage e manifestazioni promozionali. Per questo tipo di eventi: 

• Gli atleti devono essere convocati ufficialmente dall’allenatore; 
• È obbligatorio il rispetto di tutte le regole dell’ASD e delle strutture ospitanti; 
• La partecipazione è subordinata al possesso di certificati medici validi e all’uso di 

abbigliamento e protezioni adeguate; 
• Gli accompagnatori devono rispettare le regole di sicurezza e comportamento previste dagli 

organizzatori. 

 

TITOLO VII – COMUNICAZIONI, PRIVACY E TRATTAMENTO DI IMMAGINI 

Art. 23 – Comunicazioni interne 

Le comunicazioni avvengono tramite e-mail ufficiali, piattaforme dedicate (ad esempio siti 
dell’ASD), gruppi social autorizzati e bacheche presso le strutture sportive. 
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Ogni atleta e genitore/accompagnatore è tenuto a verificare regolarmente le comunicazioni 
ufficiali per non perdere aggiornamenti su allenamenti, gare, eventi o cambi di programma. 

Eventuali comunicazioni individuali tra allenatore e atleti o genitori devono avvenire 
esclusivamente attraverso i canali autorizzati dall’ASD, per garantire tracciabilità e sicurezza. 

Art. 24 – Privacy dei soci e trattamento dei dati personali 

L’ASD garantisce la protezione dei dati personali degli atleti, dei genitori e degli iscritti, in 
conformità alla normativa vigente sulla privacy. 

Vengono raccolti ed utilizzati dati strettamente necessari per la gestione delle attività associative: 
iscrizioni, tesseramenti federali, assicurazioni e convocazioni. 

I dati non saranno divulgati a terzi senza consenso esplicito, salvo obblighi di legge. 

Gli atleti e i genitori hanno diritto di accedere ai propri dati, richiederne aggiornamenti o 
cancellazione secondo le modalità previste dalla legge. 

Art. 25 – Trattamento delle immagini (foto e video) 

L’ASD utilizza foto e video degli atleti esclusivamente per finalità istituzionali, documentative e 
promozionali (sito web, social, materiale informativo). 

La pubblicazione di immagini che rendano riconoscibili gli atleti è subordinata al consenso scritto 
dell’interessato o, nel caso di minorenni, di chi esercita la responsabilità genitoriale. 

Il consenso può essere revocato in qualsiasi momento, con effetto immediato per tutte le nuove 
pubblicazioni. 

È vietata la pubblicazione di immagini di altri atleti senza autorizzazione. 

 

TITOLO VIII – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 26 – Modifiche del regolamento 

Il presente regolamento può essere aggiornato o modificato dal Presidente dell’ASD con parere 
del Consiglio direttivo, sulla scorta di: 

• nuove esigenze organizzative; 
• aggiornamenti normativi o federali; 
• miglioramento della sicurezza o del funzionamento delle attività; 
• esperienze pratiche derivanti da eventi, gare o allenamenti. 

Le modifiche vengono comunicate tempestivamente a tutti i soci tramite e-mail, piattaforme 
ufficiali e bacheche e diventano vincolanti dal momento della loro comunicazione. 

Art. 27 – Interpretazione e applicazione del regolamento 

L’interpretazione del regolamento e la decisione in caso di situazioni particolari sono di 
competenza esclusiva del Presidente sentito il parere del Consiglio direttivo. 
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Eventuali dubbi o controversie saranno risolti in modo imparziale e motivato, nel rispetto dei 
principi di equità e trasparenza. 

Art. 28 – Accettazione del regolamento 

L’iscrizione all’ASD comporta automaticamente l’accettazione integrale del regolamento da 
parte dell’atleta o della famiglia, nel caso di minorenni. 

La mancata osservanza delle regole può comportare l’applicazione delle sanzioni disciplinari 
previste nel Titolo V. 

Art. 29 – Validità del regolamento 

Il regolamento entra in vigore dal momento della sua comunicazione alla comunità sportiva 
dell’ASD e resta valido fino a successive modifiche o aggiornamenti. 

Tutti i soci, atleti, allenatori e accompagnatori sono vincolati dal suo contenuto per tutta la durata 
della loro iscrizione. 

 

Bari, lì 1° luglio 2026 
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ALLEGATO 1 - CALENDARIO ALLENAMENTI  
  LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ 

16:30 

  

16:30 - 17:30   
Patt. Artistico       

GRUPPO 1 

 

16:30 - 17:30   
Patt. Artistico       

GRUPPO 1 
17:00 

   

17:30 
17:30 - 18:30 
Preparazione 

PORTIERI 17:30 - 18:45 
Hockey      

UNDER 10 

17:30 - 18:30   
Patt. Artistico       

GRUPPO 2 17:30 - 18:45 
Hockey      

UNDER 10 

17:30 - 18:30   
Patt. Artistico       

GRUPPO 2 
18:00 

18:30 

18:30 - 19:30 
Preparazione 

Atletica 

18:30 - 19:30   
Patt. Artistico       

GRUPPO 3 

18:30 - 19:30   
Patt. Artistico       

GRUPPO 3 
18.45 

18:45 - 20:00 
Hockey 

UNDER 12 e 14 

18:45 - 20:00 
Hockey UNDER 

12 e 14 
19:00 

19:30 

  

19:30 - 20:30 
PREPARAZIONE 

CONVOCATI   
GARE 20:00 

 

20:00 - 21:30 
Hockey      
SENIOR 

 

20:00 - 21:30 
Hockey      
SENIOR 

20:30 

  
  

21:00 
  

 
  

21:30 
          

 


